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Zoll — ministro flnom rima­
sto estraneo allo ulterne fasi 
delle trattative su queste due 
vertenze — abbia avuto an­
cora veneixil sera un carat­
tere interlocutorio, ti fatto 
stosso di questo intervento 
l»a dimostrato che nella im­
minenza dello sciopero e dì 
fronte all'unita d'azione di 
tutti i sindacati, l 'argomenti-
zione us.it,» da Sentii pochi 
giorni fa nell'incontro con la 
CISL. fecondo cui il governo 
non nvova nulla da dire fin­
ché lo si teneva sotto la mi­
naccio della « pistola puntu­
ta », veniva lasciata cadere. 
Ciò ha irperto uno spiraglio 
di Vuce. e non per unti ra­
giono di forma ma di so-
.stan/.a: accettando di ripren­
dere le trattative tul meri­
to, il governo ha accettato di 
modificare quella posizione 
negativa che nveva reso ine­
vitabile la proclamazione del­
lo «-cio|x*ro. 

Quanto ai postolo;?).donici. 
la ventilata possibilità di un 
pionto e congruo anticipo 
sulle competenze accessorie 
che verrebbeto poi definite in 
uno dei prossimi cousigli dei 
ministri sembra essere tale do 
facilitare il cammino verso un 
accordo: ù sintomatico che 
l'intersindacale dei postele­
grafonici nelj'nnniiii'jiare la 
.'ostensione dolio sciopero M 
sia sentita in grado di poter 
definire per quanto riguarda 
questa categoria « positive le 
dichiara/ioni dell' autoievole 
rappresentante del governo 
incaricato dell'ini/m delle 
trattative ». 

MIGLIAIA DI PERSONE A RHO Al FUNERALI DELL'EROICO OPERAIO 

Un commovente messaggio dei bimbi di Terrazzano 
è sialo l'estremo omaggio alle spoglie di Zennaro 

• i • ^ 

lì ministro del Lavoro Vigor etti presente, con le altre autorità, alla tnesta cerimonia 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RHO, IX — «Carissimo 
Sante, noi bambini siamo 
incapaci di esprimerci e d» 
capire bene la realtà delle 
cose, ma comprendiamo già 
(manto tu hai fatto per noi. 
Se ci fosse stata presente 
la nostra inanima o il no­
stro papà essi avrebbero 
fatto altrettanto e, credi, 
noi ti consideriamo ormai 
come loro, ti teniamo nei 
nostri cuori. Ti lasciamo col 
pianto nel cuore. Ma non ti 
dimenticheremo, perdio a 
tutti diremo: è stato lui, 
Sante Zennaro. che ci ha 
salvati! Ti salutiamo, caro 
Sante, anche a nome di tut­
ti i bimbi d'Italia >. 

Queste parole ha detto 
per Sante una scolaretta di 
Terrazzano, nel grande at­
tonito silenzio che sovrasta­
va l'immensa folla raccol­
ta nel cimitero di Ubo. al­
lorquando alle 17, dopo il 
corteo e l'ufficio funebre 

nella chiesa di San Vittore, 
è giunto il momento del 
commiato con la cara sal­
ma di Sante Zennaro. 

Il corteo funebre si o 
mosso dal cimitero di Uno, 
dove era stata allestita la 
camera ardente, poco dopo 
le 15 o si è snodato per ol­
tre due chilometri. 

Lo aprivano i gonfaloni 
di tutti i comuni del circon­
dario, oltre a quelli della 
provincia di Milano e delia 
città di Rovigo, seguito dal­
le rappresentanze di asso­
ciazioni con labari e ban­
diere abbrunate, fra cui 
quella di numerose scuole 
elementari, dei decorati al 
Valor civile e dcll'ANPI. 
Alle bandiere seguivano le 
oltre cento corone, tra ie 
quali quelle del comune di 
Milano, della Provincia, 
della Camera del Lnvoro( 
della sezione del PCI di 
Rho, di numerose scuole e 
infine la bandiera della 
scuola di Terrazzano che 

TERRAZZANO — l.c maestre Rosalia Taliaitun e Vincent» Novetti-Covi appi-nt» uscite dnlln 
chiesa dopo la cerimonia fune lire a riconto di Sante Zennaro 

precedeva gli scolaretti sal­
vati dui compagno Sunte. 

I bambini si erano inco­
lonnati su due file; da una 
Imito i maschietti in grem-
>iulc nero con fiocco azzur­

ro al collo, e dall'altra le 
bambine coi grembiulini 
recanti anch'esse il fiocco 
azzurro. 

Due. scolari precedevano 
la fila reggendo un pannel­
lo con il ritratto di Sante, 
incorniciato da fiori bian­
chi e due nastri tricolori 
recanti la scritta: #1 bam­
bini di Terrazzano ». 

Tutti gli altri scolaretti, 
con a fianco le tre valorose 

' insegnanti, la Susini, in ve­
stito grigio chiaro con velo 
nero al capo, la Tabiadon e 
la Govi in gramaglie, ave­
vano in mano un crisante­
mo bianco. 

Dietro i bambini seguiva 
il feretro, portato a brac­
cia da parenti del compa­
gno Sante. K dietro il fere­
tro. ricoperto da un cusci­
no di dalie rosse, mamma e 
pana Zennaro e i fratelli 
col loro immenso dolore. 

Durante il percorso mam­
ma Zennaro, giunta allo 
stremo delle sue forze, ha 
dovuto essere trasportata in 
auto. E infine, alla testa 
dcll'immonsa folla, Io stuo­
lo delle autorità e delle 
personalità, fra le quali il 
ministro Vigorelli, l'avvo­
cato Casati, i sen. Secchia, 
Alberganti, Montagnani" e 
Mariani, gli on. Scotti, Ve-
negoni. Mazzali e Davide 
Lujolo. direttore dell'Unita, 
il prefetto, il questore, il 
comandante della legione 
dei CC, i sottosegretari Del 
Bo e Zerbi e l'assessore 
Ajroldi in rappresentanza 
del sindaco di Milano. 

Nella cittadina parata a 
lutto, le saracinesche dei 
negozi erano tutte abbassa­
te e i portoni chiusi. Dai 
balconi e dolio finestre l 
bambini lanciavano fiori al 
passaggio del feretro. Dopo 
l'ufficio funebre nello chic 
sa dì San Vittore, il corteo 
immenso, nello stesso ordi­
ne si è mosso verso il cimi­
tero. dove all'interno la pic­
cola Luigina ha espresso il 
suo commiato riconoscente 
all'angelo di tutti gli scola­
ri d'Italia. 

La cerimonia funebre è 
stata chiusa con un discor­
so laconico e stranamente 
distaccato, del sindaco di 
Rho. 

LE INDAGINI SULLA UCCISIONE DELLA RAGAZZA CARBONIZZATA A LUCRINO 

l,a villima della "Casella rosa., era prigioniera 
(IH parecchi giorni nella stanza delia morie 

Tre giovani avrebbero ammesso di essersi accompagnati con Carmela Catalano 
Non ancora chiare le responsabilità su chi avrebbe appiccato il misterioso incendio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 13. — Perdura 
fitto il mistero sulla morte di 
Carmclina Catalano, la bellis­
simo ragazza quattordicenne 
rinvenuta cadavere nella «Ca­
setta rositi », sul Ingo di Lu­
crino. 

Lo giornata di ieri, fitta 
di indagini laboriosissime, è 
valsa peraltro a •portare al­
cuni rhinrinienti sulle figure 
def maggiori implicati nella 
vicenda. ed a prosperare al­
cune ipotesi ehe, in un primo 
momento, erano state sotto 
valutate. 

In primo luogo. il qtutrdia~ 
no fliinno -pare — almeno a 
onanto si dice negli ambienti 
vicini ai carabinieri, che so 
no chiusi nel più asjolufo ri­
serbo abbia ammesso defi­
nitivamente di sapere che la 
ragazza era ospite delia tua 
stanza, «Jotre dormiva sulla 
brandirà mentre lui dormi­
va sii di un materasso but 
tato per terra. 

Anche il Maddaloni avreb 
he ammesso di conoscere, ed 
anche di avere avuto rapporti 
con la ragazza: entrambi ne 
gano però a*solutamente di 
essere a conoscenza dei mo 
tiri che avrebbero vortato a 
morte Carmelina. 

1 risultati della periria me­
dica del resto rwrlnno molto 
ch:aramentc: mi corpo della 
ragazza non sono state tro 
vate tracce evidenti di r io 
7<?nra. ma la morte deve es­
sere attribuita ad a*fi**ia. Una 
delle ipotesi che si fa largo. 
per il confluire dei rari eie 
menti, ' è la seguente: che 
Carmela Catalano fuggi per 
raggiungere vn «omo e ehe 
sia stata da questi « afJWafa »» 
nel!* mani di Maddafoni p«»r 
pofer7a quindi onrinre rulla 
strada dello prostituzione. 

La Giovanissima età della 
ragazza, la run completa ine 
xT>erirnza (dall'autopsia e ri­
sultato ira l'altro che Cnr 
mela eri sfata sedotta solo 
di pochi cìorni) nTrebberò 
rf*n fic*t* ''»rnpre«a. a»*irrne 
n"1 rnn desiderio di » librrt~ 
rà ». <f» r>vffrrr dn'la miseria 
dfV.i s'ia rn*fi e dì fare vnq 
(i.<->*cm T>»YI frliee 

R'r,r!iimo che s'amo nel 
cn-r>r>r\ de'11'- irotesi e rf>T?e 
illn-rer^ Ta racazTi sarebbe 
stn*i nuind* o*r>ìtatn nella 
i Cifttn rrnsa » ver un eerto 
prrfr^io rtfl cnr*n dei quale 
nvebb*" rvutn ravporti «on 
soTo con l'Ill'a^n e con Mad­
daloni. m/i finche rnn un fer­
ro tforine di Lucrino — che 
si tarebbe vretentato sponta­

neamente ni carabinieri —-, e 
forse ancora con altri, proba­
bilmente costrettavi da mi­
nacce e dalla impossibilita di 
fuggire dalla stanzetta, es­
sendo stata prit?afa deoli a-
bifi (come dicemmo t'eri, que­
sti non sono stati tronfiti. 
nemmeno cnrbotiirrnft). In 
Questo caso ci si troverebbe 
proprio davanti ad una oron-
nLrcarionc per portare alla 
nrostitiirione una minorenne; 
ed è onesta una voce che cir­
cola insistentemente ner Ba­
co?! e Lucrino. 

L'incendio, stando a qttesta 
potcsi. si sarebbe verificato 
del tutto casualmente: o men­
tre !a rnaarrn fumava una 
sigaretta, e la rapidità delie 
fiamme le aorebbe impedito 
di mettersi in salvo; difatti 
contrariamente a quello che 
si «isserira ieri, il corpo della 
Catalano è stato trovalo in 
terra e non sul letto, quindi 
ha compiufo un trntatiro di 
solfarsi, oppure mentre la ra­
gazza, dopo un riolrnfo choc. 
era in stato di incoscienza. In 
questo sccotìdo caso, trovan­
dosi ira le fiamme, l'uomo o 
gli nomini, r.on sapendo co­
me giusfi/ìoare la presenza 
della ragazza ignuda e pri­
va di sensi, al «n'ungere della 
vnìizìa o dei rioilt. ri «.ireb­
bero dati vilmente alfa fu­

ga, abbandonando In loro vit­
tima all'incendio. 

Questa naturalmente non è 
che una ipotesi, ma sembre­
rebbe, nella oscurità che cir­
conda questa vicenda, suffra­
gata da alcuni elementi di 
prova. D'altra parte il riserbo 
del quale qli inquirenti cir­
condano Ir loro indagini d'-
mostra purtroppo che non sì 
è molfo aitanti nella scoperta 
della verità. 

FRANCO rRATTIC O 

Misteriosa uccisione 
d'un coniatimi a 5. Orsola 
TRENTO. 13 — Nella sun 

abitazione di Mala «li S. OrMJ-
la è stato rinvenuto cadavere 
questa notte il contadino An­
gelo Gretter di 50 nnni. Ave­
va il petto squarciato da uni 
coltellata che Ali ha trapassato 
il cuore. Sono state iniziate le 
indagini. ma finora con esito 
negativo. Non è stato trovato 
neanche il coltello con il quale 
è stato commesso 1 nssasfinio e 
si ignorano ancora i mot n i 
che hanno detcrminato il «le­
dilo. 

Sigarette di contrabbando 
sequestrate dalla finanza 
TORINO. 13 — Un camion­

cino. che trasportava sigarette 

LA 17' EDIZIONE DEL TELEQUIZ 

Giovedì Cristini tenterà 
la scalata ai 128 gettoni d'oro 

MILANO. 13 — Tra i de­
buttanti della 47 ma trasmis­
sione di Lcria o Raddoppia fi-
cur.'.". ->; la c^ocx di Icea Mari­
na. M a n i Mwzotti . di 33 an; i. 
;h«> tenta per un argomento 
--•i. v.-» (Sv .r . i ;r'iv-.c--c«: l'ini 
piegato b.»:.cario Nir.o Moi4-"»* 
«rati, di Ter: 1 rii 59 anni. i. 
qualr risponderà sulla musica 
; inca: il ront.idiro Luisi G-d-
i i r i . di Massa Macinata «Luc­
ca». d; 64 anni, il quale h i scel­
to ìa Divida Commedia, e il 
pediatra Domenico Miant. isi 
Milano, di 55 arr i , che ri-r\r -
aera sulla pittura ferrsrrfr 

Il rr.diatore di Santa Man-
nella. Etid-.o Cristiru. «ara p r ò 
il prir.-ipale protagonista del­
la trasmiss:or.r Sar i il solo di­
tatti. ad essere in cari con i 
poemi omerici, per > '2« get­
toni d'oro Giovedì Cristini ave­

va espresso rir . tccior.e ài r,,à-
doppiare, da solo, senza esper­
to Non si sa ora se l'esorta­
zione di Mike Boncion.o . ad 
es.'.mif.are ri iv 1 opportunità o 
meno ài mettere in cioco la 
eo-pi \ :< c-i'r.i eia rr-ccìur.ta. 
..bb:,-. -orti'o !"< ftetto di f i r 
mutrt-o parere <tl concorrente. 
A i 04.a modo dovesse r.iddop-
p; m- o . 0 . per lui :-ono tutti 
1 f a \ o n del pubblico. 

I-ì studente.-sa Giuseppina 
Cataro, di 18 arni, sarà in «ara 
per la domanda da 640 mila 
lire «ul'.a mu«ìca leggera Puri-(Napoli 

eMero «li cuiiir.ibbaiulo, è staio 
f i lmalo «lolla tributami, e l'in­
tero carico sottoposto a so-
qlH'-'itro. 

A suttuito «li ""a circoslan-
ziuui svitnalaiioue, «la alcuni: 
notti nuclei di finanzicii pat­
tugliavano le strat.'e del Ca-
i.avcs«\ 11 veicoli» contrabban­
diere è stato sorpreso nei pres­
si di Lcyni. «love il furconcl-
•10. preceduto da una veloce 
« fuori-rerie •. è incappilo ;n 
un inwto di blocco. Sotto il 
cassoni» erano tro cns^e con­
tenenti 60 000 jnKnretto ^.'izze-
re. L'autista, di cui non è stato 
leso noto il nome, è stato ar-
1 estato 

Sono ora in corso indagini 
por identificare il uuldatore 
della « fuori-serie • 

• • * 
MESSINA. 13 — Un'automo­

bile con un carico di signrette 
estere di contrabnbnndo e 'na­
ta sequestrata «inlla Guardia «ìi 
Finanza di Santo Stefano c*i 
Camastra. al termine di un 
vel«*«-•» inseguimento «ulln sta­
tale rr lermo-Me^ina 

Benché gravemente ferita 
non rinuncia al matrimonio 
TORINO. 13 — Una ragazza. 

rimasta ferita in un crave scon­
tro avvenuto ieri a Poirino tra 
un autotreno ed una corriera. 
si è sposata questa mattina nel­
l'ospedale San Giovanni, dove 
è rico\ erata Si tratta della 
33er.no Camilla Gaidano. reci­
dente a Villanova D'Asti, che 
nell'incidente ha riportato la 
duplice frattura di un braccio 
e ferite alla testa, con progno­
si di 40 storni. 

La Gaidano aveva fissato per 
questa mattina le sue nozze col 
ras Vittorio Rabini: ieri si re­
cava appunto a Torino per SU 
ultimi acquisti e per distribui­
re i confetti ad alcuni amici. I 
due fidanzati non hanno volu­
to rimandare la cerimonia: il 
matrimonio e stato celebrato 
dal vice parroco di Vfllanovji 
nella st.Tr.7a dell'ospedale do­
ve la donni e decente 

Larga voragine nel Casertano 
lungo ia ferrovia 

CASERTA, U — Un ampia 
\oragi.ic, picfonda uni dicci-' 
t.a di metri, si è aperta r.ei 
pressi di Mufinano. vicino alla 
strada ferrata Roma-Ca«?sino-

Unu noto, fredda nella 
commozione generale che 
forse ha voluto fare eco ni 
deplorevole tentativo di co­
loro ehe aviehhero voluto 
turbare la nianifcstuzione 
affifKcndo manifesti ten­
denzialmente provocatori. 

Nella giornata alla fami­
glia Zennaro sono pervenu­
ti centinaia di teledrammi 
di cordoglio da oitni parte 
d'Italia, e fra questi quello 
dì Palmiro Togliatti. 

« Questo teledramma — 
ha detto il papa di Sante 
da noi avvicinato — mi ha 
fatto molto piacere e lo ter­
rò per sempre ». 

La salma di Sante Zen­
naro sarà tumulata nel ci­
mitero di Hho. 

ItlCCAKDO MARCATO 

L'AUTOPSIA 
(contimi»/. rUU» 1. iiagina) 

nidsa che regnava tirll'tinia e 
sul pianerottolo «I primo pfa-
no della scuola, d'in più rot­
te abbiamo ripetuto c/ic alle 
16,50 di quella spaventosa 
oiomata aucnunio udito chia­
ramente, dopo che Sante Zen­
naro era scomparso nel vano 
della finestra, esplodere un 
colpo di pistola, seuttito qual­
che istante dopo da altri due 
colpi scnit>rc di pistola e su­
bito dopo da una breve raffi­
ca di mitra; di non più di 
13-15 colpi. 

Dopo il primo colpo, alla 
finestra era apparsa una del­
le maestre, la Govi o la Ta­
biadon, con il viso stravolto 
e le mani strette ai capelli 
in'tm gesto disperato. Sante 
Zennaro dorerò essere stato 
colpito dal folle, o forse da 
tutti e due i fratelli, sebbcut 
senibrr che l't'gidio in quel 
momento si sia soltanto 
preoccupato di ripararsi in 
qualche modo sotto la catasta 
del banchi, il corannioso ope­
ralo non ù però morto subito. 
Seppur colpito, coli e riuscito 
ad avventarsi contro Artu-
rinn Santato e, «JIKIIM/O «li nl -
Iri sono .soprui/f-iuuti </<i//a fi­
nestra, ha finito ancora la 
ftirza di portarsi all'iitgtaso 
dell'aula, ti suo corpo «' .sta­
to infatti trovato sul piane­
rottolo dell'edificio. 

Cosa «•, dunque, «uuenufo 
esattamente dopo il primo 1 
1 primi «-o/pi .sparati «fa Ar-
furina Santalo'.' Qualcuno di-
;e che carabinieri e poliziotta 
M'prnpoiunti dall'inferno dcl-
lYdi'irio, iyhofaTuio c h e t a n ­
te Zriiua'ra" irifp'Sjitra/o -nella 
aula dalia finestra, abbiano 
fattoi /iioco contro l'ombra 

dell'uomo apparsa nello spi-
taglin aperto della porta cre­
dendo clm si trattasse di uno 
dei due folli sanguinari. 

Ma anche questa e una 
pensione che potrà essere pro­
vata solo quando la perizia 
balistica avrà stabilito i ca­
libri dei proiettili repcrtati, 
anche se alcune persone nar­
rano il particolare di un ca­
rabiniere armato di mitra che 
dopo la sparatoria avrebbe 
raccontato « di avere fredda­
to il folle» con Una raffica-
La veridicità di questo o di 
un analogo episodio sarà .fa­
cilmente provata dall'esame 
balistico, dato che i fratelli 
Santato erano ambedue in 
possesso di pistole calibro 
7.65, mentre le forze di poli­
zia sono dotate di armi da 
guerra e cioè di pistole e mi­
tra calibro nove. 

Al sostituto procuratori; 
della Repubblica, :ono state 
consegnate questa 1: att'ina le 
rem'strnrioni su filo niaonc;t-

premio della Lotteria di Mo­
rano 195U. 

La .somma «li lite celilo mi­
lioni è s'ala coii-.i'i>nat:i lei i 
mattina dall'lspettoraro «<'• 
ncrole per il lotto e le Lotte­
rie al direttore della sede di 
Roma del Banco di Sicilia che 
provvidero al passaggio dei 
fundi alla ved»1 di Catania del 
lo st«"<\o bulico che il vinci 
loie del ptemio aveva 
Kitlo alla riscossione. 

di 

La delegazione italiana 
all'assemblea deirO.N.U. 
Palazzo Chigi comunica che 

la delegazione italiana nlln 
II.ma sessione dell'Assemblea 
delle Nazioni Unite snrh cosi 
composta: 

Delcoutl: ministro degli Af­
fari K».teri cu. Gaetano Mar­
tino. op. Attilio Piccioni, sot-
toscgietano agli Esteri on. 
Vittorio Iludini Confulonlerl. 
sen. Antonio Azarn, Amba-
hcinlorc Leonardo Vltctti. 

Deleoati supplenti: sen 
Giuseppe Cernili Irelll, on. 
Nicolò DI Bernardo, prof. Ma­
rio Toscano, ministro Remi­
gio Grillo, ministro Francesco 
Cavalletti. 

- » - t 

TKHKAZZANO — La banibolu d i e Sante / .dinaro uvrililir voluto ri'k'.'lan- alla -.orrllina 
con la prima paga dell'Alfa II etneo, M- fo-sc sialo nsMinto, e sinla offrila In dono allu pic­
cola Mari», a nome di tutti l rnntaillnl Mulinili, ilair.\llraii7U- ConlniU».!. Krrol.i In lirurrlo 
al rappresentante del contadini < he si «• 1 ernie» ix-ll.i ras» ilrll.i famiglili '/riunirò In ludo 

Si apre oggi a Trento il congresso d.c. 
all'insegna dell'incertezza e dell'equivoco 

Aspro uttuveo dell'* Osseroutore romuno » contro il processo di anificr/.iouc socialista 
}l ni ngodi chiede di untici pure le elezioni politiche - Un colhxptio (ironchi-Surn^nl 

C)m»i u Trento si apre il con­
gresso della Dcmocm/ ia tiri­
si in ufi e l'attenzione dei circo­
li politici si punta su questo 
avvenimento (ul t imo, è partito 
lori 1*011. Si'K'i'ì nlln volta dulia 
citta veneta) , l.c cronache del 
congresso chiariranno proba­
bilmente qua l'è la .situazione 
all'inti ino ilei partilo ili ninn-
ginmuzn: previsioni sul lo svi­
luppo della lolla (Ielle i-unvil-
ti e sulle possibili alU'.tn/.e frit 
«|iiest0 sarebbero per ora Ina­
l i l i : i-dine ni colilo, le riunio­
ni prccongrciMialt ilella IN-.. I 
congressi proviiu-iali. si •.imo 
svolti il più cclatanieiiti' pos­
sibile e non sono nemmeno 
note , con esattezza le cifre 
elica l'entità dei delegati delle 
vàrie corrent i . . - * . 

l.c tonti fa nfa ninne làmio 
flc'r scontata 1.1 vittoria e par­
lano di una percentuale di de­
legati t iniziati», isti » del n7*«; 
le fonti «lolla destra c.ipctjti'i-
ta ila Andreotti assieiir.iuo in­
vece che l-'.iiit.itii 11011 ha an­
cora raggiunto il 5(1''.' e che 
perciò :t\rii bisogno di ricor­
rere, per la formazione «iegli 
organi «liriRcnli del partito e 
per In siiiblivisione delle c.nri-
ebe, all 'aiuto «Il altre correnti. 
Andrcolll è direttamente in­
teressalo: la sua corrente (cir­
ca ti tale'') non è molto forte, 

co degli interrogatori di Ar-
turino Santato. che il prof. 
Riccardo Rorri e nlcuvj M.OÌ 
collaboratori hanno rnmo'i i to 
giovedì sera e ieri ma'tina 
nell 'ospedale psichiatrico di 
Mombcllo. Queste registrazin­
ni sono destinate ad acc- rlaie 
il grado di responsabilità del 
principale profapoui?fj del 
drammatico episodio. 

Pagato il primo premio 
della lotteria di Merano 
Il min-stero delle Fman/e 

con mandato NR 319 ha «li-
»poMo il pagnmento della 
<omma di \,. 100.000.000 a fa­
vore de] Ranco di Sicilia C5Ì-
bitore del 
NR 05066 

biglietto serie A. 
vincente il primo 

ma proprio per questo avanza 
la sua candidatura a puntello 
di l'anfani, facendogli intra­
vedere la possibilità di conce­
dere poco, in cambio. Gonfila, 
per parte sua, ha preferito non 
scendere affatto in lizza. In­
vece Rapclli, Ilo e il ministro 
Angolini capeggeranno la lista 
dei « cristiano-sociali > e degli 
ex gronchlani. 

In tutta questa fase precon­
gressuale l'anfani si è m isio 
con una certa cautela: il pio-
cesso di riiinificazlone socia­
lista hi condizionato I -uol 
movimenti e il congres»o di 
Trento molto difficilmente po­
trà ignorare l'argomento. Fino 
ad oggi la posizione della OC 
nei confronti «Iella riunifl.razio-
nc socialista e stata negativa, 
naturalmente: ma ci si i li­
mitati, per lo più, ad attaccai 
condotti attraverso g'j.-nali 
< indipendenti >, a intrichi di 
corriiloio, a manovre sotterra­
nee. Tipico l'episodio delle 

r.-ilse dichiarazioni di Morgan 
Philips, «li cui s'è fatta pro­
tagonista l'agenzia cisricjic 
e Italia >: altrettanto indicati­
va la rapida inversione di 
di fronte delle agenzie 'etnie 
alla TIC e dei suoi giornali 
fiancheggi*tori che dall'attacco 
contro i comunisti còme « ne­
mici della rinniflcazlone >, 
quando questa sembrava ;n 

pericolo, sono passali Ieri 
dopo il positivo Incontro ti'i i--
segreterie del i'SI e «lei .'SDÌ 
— nll'attnero, sia ; uro indire -
t«», contro i sooi.ildcmocr-itici, 
Invitali a « trarre le conseguen­
ze > dol loro gesto. 

In i]iicsti attacchi contri 1.1 
riiiiiilicazioiic socialista t n " n j 
a\ litui una parte non Irrile­
vante le gerarchie valicane ehe 
.incora ieri, attraverso l'i •.>.-»-
st ivatore l 'otuano>, hanno at­
taccato ciuiiunisti, socialisti e 
socia hleui ocra liei, riprendendo 
pari pari le .irgomrnl.i7l >'ii 
che perliuo l'onorevole Saragat 
semina clic qualche xolta t o ­
glili abbandonare: < t'n patto 
d'unità d'azione è caduto per­
dio appariva inadeguato alle 
mutate cireoslaiizc, ma è s ialo 
i 111 mei) i :i I aulente sostituito; 
senza soluzione di continuila, 
da una nuova intesa la qua­
le. per dichiarazione concorde 
delle parti, conferma l'uiiilà 
e le infonde nuova cflicacia ». 
Perciò, continua 1"« Osservato­
re Moinnno ». le riserve Ria 
espresse in passalo nei con­
fronti della riunlflcazionc so­
cialista devono e«serc « più 
categoriche ». !•* qui seguono ie 
consuete banalità anticomuni­
ste fondate sul marxismo di­
struggitore delle coscienze 
ecc. ecc. < Si dico — continua 
l'organo vaticano con l'aria di 
voler Impartire una severa ti­
rata d'orecchi ai socialdemo­
cratici — che la cosiddetta 
riunifleasionc abbia le sue ra­
dici negli stati d'animo che 
maturerebbero nella base, e 
cioè tra I socialisti mil itanti 

di IHia/iiMH' comunista o di 
prntcssiouc democratica. Non 
sta a noi mettere in diihlu" 
.il Urina/ ioni del genere, pei 
ipiaulo nei parliti cosiddetti di 
massa la volontà di base so 
venie sia suscettibile di inani-
pola/ioiii e di iute rprt'ta/ion 
contraddittorie •* !". — precisa 
direttiva ai congressisti di 
Trento —. I"« Osservatore » 
conclude affermando che « c o 
iiiiiuqne, una tale volontà non 
riguarda in alcun modo i cui 
lotici i quali noli possono 
confondere un eventuale « s e n 
MI c o m u n e * formato di stali 
d'animo imprecisi e di ronfu 
sioni dottrinali e pratiche con 
una realtà che è troppo chiara 
per etilismi ire equivoci peri­
colosi ». 1 Posizione N'IIIIÌ-IC -— e 
non c'è da meravigliarsene — 
ha preso Mal.igodi il qiimle, 
parlando a Pavia, ha mostralo 
di preocellparsi «Ielle sorli (bil­
ie « istanze «lenioeraliebe » del­
la .socialdemocrazia, clic .si av­
via -t ad essere assorbita «lai 
mass imal i smo neiiniano >. I-
Malagtwli ha chiesto «li anti­
cipare le elezioni pol i t iche) . 

K* evidente per«'» clic, al loro 
Congresso nazionale di Tronto, 
i dirigenti cattolici dovranno 
affrontare l'argnincnlo con beli 
altra serietà per non risultare 
coinplelameiite avulsi dalla 
re.«Ita «lolla situazione italiana. 

Il Precidente ('«ronchi, che 
l'altra sera aveva ricevuto il 
compagno .Venni, ieri sera s'è 
intrattenuto a colliwpiio con 
l'on. Saragat. Da Napoli si è 

appreso che 1 comitati esecutivi 
del PSI e del PSDI di quella 
l i l l à , hanno deciso di costituii e 
una commissione conrdinatricc 
per un positivo sviluppo dot 
p imvsso di unillc.i7Ìoiie. 

130 marittimi interrogati 
per l'inchiesta sulla «Doria» 

GENOVA. KJ - I..i c u . -
mihSionc speciale di iiuliK'-n 
sul sinistro dell'« Andie.t 
Dmia ». pK'.sicdutn dall'umili. 
Biglinidi. lui concludo ocitt il 
fecondo ciclo di interiogntori 
di marittimi della nave. 

Nei sei giorni di perniane»-
7,n a fìeimv.'i. la commissiono 
ha sentito 130 marittimi, tin­
ti del per.iOiiale di carne:.1. 
Alle .sedute hanno pie.-eiu»:« 
lo anche 1 i:ipp:esent«inti 
dello due compagnie di navi­
gazione interessato e «lei 
DasFeggeri danneggiati. Con.-
plesslvninente la commisMone 
lia finora ascoltato le depo­
sizioni di 205 marittimi. 

Come è noto, la commissio­
ne intende interrogare tutti i 
600 membri dell' equipaggio 
dell'» Andrea Doria ». I pros­
simi interrogatori sì svolge­
ranno ancora a Napoli, con 
inizio dal 22 corrente: 001 Ì-.I-
rnnno ripresi n Genova, pro­
babilmente nella prima de­
cade di novembre. 

Non è escluso che fruttati­
lo In commissione prenda vi­
sione delle riprese foto-c:-
nemntogrnfche effettuate 1:1 
occasione del sini.st:»». 

I versamenti delle Federazioni 
per la sottoscrizione per l'Unità 

Eooo, qui di «acuito, la sra-
duatorU d*ll« Federazioni nel­
la •ottoserizien» par t 'Unita a 
tu t to I I c'orno 12: 
ALE88ANORIA « 7 * 0 0 0 
AOSTA 
ASTI 
• I E L L A 
CUNEO 
NOVARA 
T O R I N O 
VERCELLI 
QENOVA 
MNPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
BERGAMO 
BRESCIA 
C O M O 
CREMONA 
LECCO 

44T&000 
aia». 3 

14.7BOJO0O 
9BS.7SD 

SSBIXOOD 
A S O O J O D O 
I J S O O . O O O 
SJOOOUOOO 

MANTOVA 
M I L A N O 
PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
BOLZANO 
TRENTO 
GORIZIA 
PORDENONE 
UDINE 
BELLUNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
BOLOGNA 
FERRARA 
FORLÌ* 
MODENA 

7.000.000 
35 060.000 

6500.0T0 
3B&000 

a 7SO 000 
450.000 
830.000 
BOOJOOO 
675 000 

1.662.800 
680.000 

a02&250 
45oaooo 
1.100.000 
a 000 000 
1350 000 
3.535.360 

3OS0OJ0O0 
9000000 
5-37S400 

i7ooaooo 

Quattro ore di immersione del "Trieste,, 
ieri mattina nelle acque del golfo di Napoli 

Il figlio dei professor Piccare], Jacqves, ed il professor Pollini hanno raggianto sua profondità di 1.100 metri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Da bordo della Corvetta 
• lìruuìe -. 

Felicemente 51 è svolta anehe 
questa volta !.» immersione dei 
batiso.ifo Tr:os*o dol prof. Fio-
o.ird al largo vii Capri. 

Il convoelio ha preso il largo 

ne. difatti, non è più come ne­
gli anni passati quello di pro­
vare il limite raggiungibile da 
un apparecchio costruito dal­
l'uomo nelh» profondità mari­
ne. ma di eseguire studi e ri-
eorche sulla fauna e la flora 

Ver.-o le 10 e 30 lo scanda­
glio lanciato ripetutamente da 

dal porto di Capri alle novo di!bordo della - Dnadc • — o\e 
quo.-ta mattina il ciclo è az^ur-jsiamo anche noi tocca i 104 
rissimo, il mar»» calmo. Sulla, metri: siamo a 2 miglia da 
banchina sono affollati centi- Punta Carena, direzione sud-

taro vj 1 milione *• 280 mila 
lir-" tro concorrenti: l'appassio­
nato di calcio Franco Lampre-
di. il tornitore, studioso di sto­
na del rexno di Napoli. Alfre­
do D Ambrosio, ed infine Gian 
Luigi Marianini. che sa tutto 
sull'eleganza maschile. 

Sul posto si sono recati tec­
nici ed operai delle Ferrovie 
dello Stato per accertare la 
sicurezza del nodo ferroviario. 

N>1 corso della notte la ter­
ra ha coni nuatc a cedere Icn-
t'.mrntc. Ne! sottosuolo si ode 
rumore d'acqua. 

naia di capresi e gli ultimi vil­
leggianti, per assi«tere allo 
pr.rtenra. A bordo del batiscafo 
— trainato dal rimorchiatore 
d'alto mare della Marina mili­
tare italiana - Tenace - — e 
Jacques Piccard od alcuni ope­
rai e tecntct della Navalmec­
canica di Castellammare di Sta-
bia mentre il prof. Auguste 
Piccard e il biologo prof. Al­
fredo Pollini dell'Università di 
Milano seguono la manovra da 
bordo del - Tenace ». 

Lo scopo di questa spedizio-

est — la corvetta manovra 
adesso al largo, mentre il ba­
tiscafo si avvicina al punto pre­
scelto: il Tenace molla l'ormeg­
gio ehe assicura il « Trieste -. 
il batiscafo viene raggiunto 
c«xi una imbarcazione di gom­
ma dal prof. Pollini Alle II 
e 30 i compartimenti stagni so­
no chiusi, all'interno si trovano 
Jacques Piccard ed il profes­
sore milanese; gli ultimi uo­
mini abbandonano la torretta 
del batiscafo, raggiungendo sul 
canotto il rimorchiatore: alle 

11.34 il «.Triistc» inizia la sua 
discesa. 

Pas^i un'ora, due oro. la sa­
goma di Capri è sfumata, si va 
lentamente alla deriva II 
- Driade - crociera attorno al 
luogo dell'immers-one. per te­
nere lontani eventuali curiosi. 
o battelli di pax-aggio. Tre ore: 
la immersione deve aver data 
buona riusci'a. 

Finalmente, dopo tre ore e 
quarantotto minuti, un brevis­
simo ribollire dell'acqua, ed 
ecco apparire a'ia luce del so­
le la snella torretta del » Trie­
ste - . \er«o la quale .«i dirigono 
a tutto vapore le due unita 
Snno le 15,1: la immersione è 
riuscita, dopo circa un'ora dal 
batiscafo u-cirar.no Piccard e 
Pollini, recando con sé i risul­
tati della prima esplorazione 
sottomarina compiuta a fini 
esclusivamente di indagine 
li Tri«\<re hi raggiunto! 1100 m 

I due scienziati, dopo l'im­
mersione. hanno reso alcune 

dichiarazioni sulla riuscita 
dell'esperimento che. a quanto 
si apprende, avrà un seguito 
lunedì prossimo, ad o'.trc mille 
metn Jacques Piccard ha di­
chiarato che ij batiscafo ha im­
piegato o'.trc un'ora per rag-
ciimcere il fondo- Raggiunto i". 
fondale, si è verificato un gua­
sto ad i impianti elettrici, che 
Piccard ha potuto riparare do­
po oltre un'ora di fatica 

Il prof Polìir-i ha reso a'e:i-
re dichiarazioni sulle osserva­
zioni fatte nella discesa: - II 
fonuo — egli ha detto — pre­
sentava una morfologia ondula­
toria. con sedimenti soffici co­
me una gelatina giallastra. Il 
batiscafo, appena abbandonata 
!a Zina della luce, è stato cir­
condato da banchi di organismi 
vermiformi e fosforescenti, da 
plancton a nocchi e filamenti: 
si ha la sensazione di entrare 
in una mostruosa riserva di 
vita allo stato primordiale-
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PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
REGGIO E. 
RUMINI 
AREZZO 
F IRENZE 
QROSSETO 
L I V O R N O 
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MASSA CARRARA 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 
ANCONA 
ASCOLI P 
MACERATA 
PESARO 
PERUGIA 
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LATINA 
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C H I E T I 
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AVELLINO 
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